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La crisi dell’editoria scientifica

Crisi dei prezzi

Fattore 1: “Serials pricing crisis”:Gli autori cedono i diritti degli articoli agli editori per i quali eseguono anche gratuitamente la peer reviewGli editori hanno di fatto il monopolio della gestione della letteratura, specialmente nel settore STMGli editori impongono prezzi sempre più alti alle biblioteche per accedere agli articoliIl big deal non è quasi mai un vantaggioI bilanci delle biblioteche si contraggonoSempre meno istituzioni possono permettersi l’accesso



La crisi dell’editoria scientifica

Crisi degli accessi

Fattore 2: “Permission crisis”(*): nuove barriere limitano l’uso delle riviste nelle biblioteche:Barriere legali (il sistema delle licenze d’accesso prevale sulla legge e limita spesso il sistema delle eccezioni)Barriere tecnologiche (controllo d’accesso e DRMs. Stiamo andando verso la chiusura dei contenuti scientifici)(*) da P.Suber, “Removing the Barriers to Research: An Introduction to Open Access for Librarians”: http://www.earlham.edu/~peters/writing/acrl.htm 



La crisi dell’editoria scientifica

Aspettative disattese

Fattore 3: l’avvento delle nuove tecnologie ha creato aspettative disattese:nei confronti del calo dei prezzi (aumentati a causa del sommarsi delle licenze d’accesso agli abbonamenti cartacei e del vincolo di mantenimento del base spend)nei confronti della rapidità e facilità d’accesso (i tempi di pubblicazione restano lunghi e l’accesso è ristretto dalle licenze, es. per ILL-DD)nei confronti delle opportunità di pubblicazione (i volumi restano limitati e le modalità tradizionali)



La crisi dell’editoria scientifica

Mancato impatto

Fattore 4: mancato impatto:La libera diffusione degli articoli di ricerca via Internet fa crescere la quantità di citazioni (*)Gli editori impediscono la libera diffusione limitando l’impattoLimiti dell’IF



Un nuovo orizzonte

La letteratura di ricerca ad accesso 
aperto: digitale, disponibile on line in 
maniera gratuita e priva di restrizioni 

dovute al copyright o a licenze dovute al copyright o a licenze 
d'uso.



Costruire una soluzione

Obiettivo: aumentare la 
disseminazione dei risultati della 
ricerca e diminuirne i costi, ricerca e diminuirne i costi, 
attraverso strategie complementari

Riappropriarsi della comunicazione scientificaImpiegare nuove tecnologie e protocolli condivisiIndividuare nuovi modelli economici per l’editoriaInnovare la gestione del copyright – riequilibrio fra diritti degli autori e diritti dei lettoriIndividuare nuovi modelli organizzativi per la comunicazioneRivedere i criteri di misurazione dell’impattoModificare i criteri di valutazione e finanziamento della ricerca



Costruire una soluzione

Riappropriarsi della 
comunicazione scientifica!

Riappropriarsi della comunicazione scientificaImpiegare nuove tecnologie e protocolli condivisiIndividuare nuovi modelli economici per l’editoriaInnovare la gestione del copyright – riequilibrio fra diritti degli autori e diritti dei lettoriIndividuare nuovi modelli organizzativi per la comunicazioneRivedere i criteri di misurazione dell’impattoModificare i criteri di valutazione e finanziamento della ricerca



Costruire una soluzione

Impiegare nuove tecnologie e 
protocolli condivisi

Riappropriarsi della comunicazione scientificaImpiegare nuove tecnologie e protocolli condivisiIndividuare nuovi modelli economici per l’editoriaInnovare la gestione del copyright – riequilibrio fra diritti degli autori e diritti dei lettoriIndividuare nuovi modelli organizzativi per la comunicazioneRivedere i criteri di misurazione dell’impattoModificare i criteri di valutazione e finanziamento della ricerca



Costruire una soluzione

Individuare nuovi modelli 
economici per l’editoria

Riappropriarsi della comunicazione scientificaImpiegare nuove tecnologie e protocolli condivisiIndividuare nuovi modelli economici per l’editoriaInnovare la gestione del copyright – riequilibrio fra diritti degli autori e diritti dei lettoriIndividuare nuovi modelli organizzativi per la comunicazioneRivedere i criteri di misurazione dell’impattoModificare i criteri di valutazione e finanziamento della ricerca



Costruire una soluzione

Innovare la gestione del 
copyright

Individuare nuovi modelli organizzativi per la comunicazioneRivedere i criteri di misurazione dell’impattoModificare i criteri di valutazione e finanziamento della ricerca



Costruire una soluzione

Individuare nuovi modelli 
organizzativi per la 
comunicazionecomunicazione

Rivedere i criteri di misurazione dell’impattoModificare i criteri di valutazione e finanziamento della ricerca



Costruire una soluzione

Rivedere i criteri di misurazione 
dell’impatto

Modificare i criteri di valutazione e finanziamento della ricerca



Costruire una soluzione

Individuare nuovi modelli 
organizzativi per la 
comunicazionecomunicazione

Modificare i criteri di valutazione e finanziamento della ricerca



Costruire una soluzione

Modificare i criteri di 
valutazione e finanziamento 
della ricercadella ricerca



L’attività CILEA

• Nel 2003 nasce il Team AePIC

• Collaborazione con CASPUR 

• Supporto alle iniziative di editoria OA
– adozione di applicativi web gratuiti, open 
source e compatibili con il protocollo OAI-
PMH

I servizi offerti variano dalla consulenza per la progettazione all'implementazione e gestione di sistemi, a costi sostenibili  archivi aperti (repositories) di articoli e rapporti full-text (ad es. e-prints e collane di testi), archivi per tesi e materiale didattico (dispense, eserciziari, appunti, slides, etc.) portali per biblioteche digitali, integrazione di archivi OAI-PMH e cataloghi Z39.50, integrazione con resolvers piattaforme di e-publishing per periodici elettronici e monografie software per l'organizzazione e la gestione di convegni e la pubblicazione degli atti archivi per edizioni elettroniche provenienti da opere digitalizzate (ad es. serie di immagini) collegamento a sistemi di print-on-demand 







Archivi aperti

Raccolgono e conservano la produzione 
intellettuale di un’istituzione o di un intellettuale di un’istituzione o di un 
insieme di istituzioni



Archivi aperti

Contribuiscono a catalizzare la riforma del 
sistema di comunicazione scientifica 
espandendo l’accesso alla ricerca, espandendo l’accesso alla ricerca, 
restituendone il controllo agli autori e 
garantendo maggiore rilevanza alle 
istituzioni e alle biblioteche che li 
supportano



Archivi aperti

Servono potenzialmente da indicatori 
tangibili della qualità di un’istituzione, tangibili della qualità di un’istituzione, 
dimostrandone la rilevanza scientifica, 
sociale ed economica delle attività di 
ricerca 



Archivi aperti

Costituiscono un’estensione logica della 
core mission di un ateneo e un canale core mission di un ateneo e un canale 
privilegiato per aumentarne la visibilità, lo 
status e il valore pubblico

The case for institutional repositories: a SPARC 
position paper, Raym Crow



Archivi aperti 

DSpace, il digital asset  management 
system più diffuso al mondo, che esalta la 
produzione intellettuale di un'istituzione e produzione intellettuale di un'istituzione e 
ne consente la gestione, la conservazione 
e la disseminazione.



Riviste elettroniche aperte

La “via d’oro” all’open access



OJS, Open Journal Systems

Un software del 
Public Knowledge ProjectPublic Knowledge Project



Riviste elettroniche aperte OJS

99% accademici

11% ancora non 

49% completamente 
open access

0% completamente a pagamento

11% ancora non 
pubblica il primo 
numero

40% delayed open access





Riviste elettroniche aperte OJS



OJS -- AePIC



Perché EPI?

• Piattaforma software integrata 
per editori scientifici come 
University Press

• Supportare i nuovi paradigmi di 
pubblicazione: Open Access, 
early accessearly access

• Utilizzare le nuove tecnologie 
per abbattere i costi, offrire 
servizi a valore aggiunto e 
risultare scalabile e adattabile 
nel tempo



La nostra “vision”

Strumento di supporto per tutte le attività della 
casa editrice

Adattabile a differenti modelli organizzativi e 
distribuzioni di responsabilità

Adottabile progressivamente e modularmente

distribuzioni di responsabilità

Favorisce la riorganizzazione dei processi



Open Access e servizi

• Visibilità della produzione intellettuale

• Rapidità di uscita

• Riduzione dei costi

• Integrazione con altre risorse di Ateneo -
University Press e Editori Scientifici

• Servizi agli autori



I tre ambienti di EPI

• Back office: gestione e tracciamento delle 
attività interne alla casa editrice

• Collaborative area: servizi di supporto alla 
valutazione, selezione e organizzazione valutazione, selezione e organizzazione 
scientifica per autori e comitati scientifici

• Web Store: disseminazione, fruizione e vendita 
dei prodotti editoriali



Back Office

• Progettazione e pianificazione

• Tracciamento delle attività 
produttive

• Gestione della distribuzione

• Promozione e marketing



Collaborative Area

• Supportare attività redazionali esterne

• Lavori collaborativi

• Interazione efficace con la casa editrice

• Lavori collaborativi



Web Store

• Vetrina della produzione della casa 
editrice

• Alta disseminazione della produzione 
intellettuale
– OAI-PMH
– RSS
– SEO

• Vendita dei prodotti cartacei e/o 
elettronici

• Promozione e marketing delle attività in 
corso e “anteprime”

• Potenzialità del digitale: social network, 
multimedialità



Domande?

aepic@cilea.it


